                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 14.5.81 n. 219 recante provvedimenti organici per


la  ricostruzione e lo  sviluppo dei  territori colpiti dagli


eventi sismici del novembre 1980 e £ebbraio 1981;





VISTI in particolare gli artt. 3, 4 e 79 della legge medesima;





CONSIDERATO che  il predetto  art. 4 assegna al CIPE il compito di


provvedere, con  riferimento al  triennio 1981-83, la ripartizione


delle somme  spettanti  alle  Regioni,  nonché,  su  proposta  del


Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno,  della


spesa  tra  le Amministrazioni statali e locali competenti ed alla


indicazione delle  risorse finanziarie  occorrenti per  i  singoli


interventi,   sulla    base   dei   programmi   presentati   dalle


Amministrazioni medesime;





CONSIDERATO che  il 6° comma del citato art. 4 prevede che per gli


interventi  urgenti   da  avviare   con  assoluta  priorità  e  da


realizzare nell'anno 1981 le Amministrazioni interessate  dovranno


indicare al  CIPE   i primi  programmi    entro  30  giorni  dalla


pubblicazione della legge 219/81 (suppl. ord. alla G.U. n. 314 del


18.5.81);





CONSIDERATO che  ai sensi  del  menzionato  art.  79  della  legge


219/81,   la   somma da destinare al fondo di cui all'art. 3 della


legge medesima  per  l'anno  1981  è  determinata  in  lire  2.000


miliardi;





CONSIDERATA  la   necessità  di   provvedere  -  in  attesa  della


ripartizione definitiva  del fondo  e con  riserva di  indicare le


somme da  destinare alle  Amministrazioni statali  - ad  una prima


ripartizione  tra   le  regioni  interessate  delle  disponibilità


previste    per    il    1981    per    consentire  alle    stesse


l'approvazione dei primi interventi





RITENUTO che  i fondi  per i  predetti  primi  interventi  possono


provvisoriamente essere  ripartiti tra  le regioni  interessate in


ragione del   78%  alla Campania,   20%  alla Basilicata  2%  alla


Puglia;





UDITE le  relazioni del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


E' assegnata alle regioni Campania, Basilicata e Puglia, in attesa


della ripartizione definitiva del fondo e con riserva di  indicare


gli   importi   da destinare  alle Amministrazioni  statali,    la


somma di  lire 1.000  miliardi   a  valere    sulle  disponibilità


previste per il 1981 dall'art. 79 della legge 219/1981.


L'assegnazione di  cui trattasi viene ripartita come segue: L. 780


miliardi per  la regione Campania, L. 200 miliardi per la  regione


Basilicata e L. 20 miliardi per la regione Puglia.


I  relativi   importi  saranno   resi  disponibili  solo  dopo  la


presentazione   dei   previsti   programmi   e   dovranno  coprire


anche i fabbisogni degli enti locali minori.


Una quota  non  inferiore al  30% delle disponibilità dovrà essere


riservata agli interventi nelle zone disastrate.


Le somme  sopra indicate potranno essere utilizzate, quanto a lire


6.002 milioni   dalla  Regione Campania   e  a lire  2.130 milioni


dalla Regione  Basilicata, anche  per provvedere  per il 1981 alle


esigenze di  cui all'art.  60 della legge 219/81, senza instaurare


rapporti di lavoro dipendente.
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